


Lo scrivente eseguiva, in prima battuta, un’attenta indagine fitopatologica per 

constatare se gli alberi  presentassero   malattie dovute ad agenti biotici quali insetti, funghi, 

virosi.    Successivamente effettuava un’analisi fitostatica visiva secondo il Metodo V.T.A. 

(Visual Tree Assestment), i cui risultati si possono riassumere in  Tab. n°1.   

Tab. n° 1 – Risultati ottenuti dall’indagine biometrica,  fitopatologica e meccanica 

SPECIE ANALISI 

FITOPATOLOGICA 

ANALISI    V.T.A CLASSE DI PROPENSIONE 

AL CEDIMENTO (FRC) 

P1  

 

- Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed al 

fusto. Carie in sede di 

taglio  

Colletto allargato; Chioma 

inesistente; Ferite aperte e 

ferite cicatrizzate su branche   

 

D 

P2 

 

- Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed al 

fusto. Carie in sede di 

taglio  

Colletto allargato; Chioma 

inesistente; Ferite aperte e 

ferite cicatrizzate su branche   

 

D 

P3  

 

- Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed al 

fusto. Carie in sede di 

taglio  

Colletto allargato; Chioma 

inesistente; Ferite aperte e 

ferite cicatrizzate su branche   

 

D 

P4  

 

- Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed al 

fusto. Carie in sede di 

taglio  

Colletto allargato; Chioma 

inesistente; Ferite aperte e 

ferite cicatrizzate su branche   

 

D 

P5 

 

- Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed al 

fusto. Carie in sede di 

taglio  

Colletto allargato; Chioma 

inesistente; Ferite aperte e 

ferite cicatrizzate su branche   

 

D 

P6  

 

- Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed al 

fusto. Carie in sede di 

taglio  

Colletto allargato; Chioma 

inesistente; Ferite aperte e 

ferite cicatrizzate su branche   

 

D 

P7 

 

- Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed al 

fusto. Carie in sede di 

taglio  

Colletto allargato; Chioma 

inesistente; Ferite aperte e 

ferite cicatrizzate su branche   

 

D 

 

In fig. n° 2 è possibile osservare la planimetria dell’area con la posizione dei cartellini che 

identificano gli alberi indagati. 

 



 

  

 

Fig. n° 2 – Planimetria dell’area con i cartellini che identificano gli alberi indagati 

Dall’osservazione delle seguenti foto (da Foto n°1 a Foto n°14)  è possibile constatare lo 

stato di salute dei suddetti alberi.  

 

Foto n°1 – Particolare del colletto e della prima parte di fusto del Platano con Cartellino n°1, in cui sono     

visibili le gibbosità orizzontali ed  i rigonfiamenti dovuti a tumori batterici e carie.  



 

Foto n°2 – Particolare dell’ultimo tratto del fusto e della chioma. In cui sono visibili i rigonfiamenti alla 

corona e sulle branche dovuti ai tumori batterici e alle carie 

 

 

 

 

 

 



Foto n°3  –Particolare del colletto e della prima parte di fusto del Platano con Cartellino n°2, in cui sono     

visibili le gibbosità orizzontali ed  i rigonfiamenti dovuti a tumori batterici e carie   

.   

 

 



Foto n°4 – Particolare dell’ultimo tratto del fusto e della chioma. In cui sono visibili i rigonfiamenti alla corona e sulle 

branche dovuti ai tumori batterici e alle carie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Foto n°5  –Particolare del colletto e della prima parte di fusto del Platano con Cartellino n°3, in cui sono      

visibili le gibbosità orizzontali ed  i rigonfiamenti dovuti a tumori batterici e carie   



 

Foto n°6 – Particolare dell’ultimo tratto del fusto e della chioma. In cui sono visibili i rigonfiamenti alla 

corona e sulle branche dovuti ai tumori batterici e alle carie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Foto n°7 –Particolare del colletto e della prima parte di fusto del Platano con Cartellino n°4, in cui sono      

visibili le gibbosità orizzontali, i rigonfiamenti dovuti a tumori batterici e carie ed una esposizione radicale  

media.  
 

 

 

 



 

Foto n°8 – Particolare dell’ultimo tratto del fusto e della chioma. In cui sono visibili i rigonfiamenti alla 

corona e sulle branche dovuti ai tumori batterici e alle carie. 

 

 

 

 

 

 



 

Foto n°9 –Particolare del colletto e della prima parte di fusto del Platano con Cartellino n°5, in cui sono      

visibili le gibbosità orizzontali, i rigonfiamenti dovuti a tumori batterici e carie. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Foto n°10 – Particolare dell’ultimo tratto del fusto e della chioma. In cui sono visibili i rigonfiamenti alla 

corona e sulle branche dovuti ai tumori batterici e alle carie. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Foto n°11 –Particolare del colletto e della prima parte di fusto del Platano con Cartellino n°6, in cui sono      

visibili le gibbosità orizzontali, le depressioni,  i rigonfiamenti dovuti a tumori batterici e carie. 
 

 

 

Foto n°12 –Particolare del fusto del Platano con Cartellino n°6, in cui è  visibile una grossa escrescenza        

dovuta  a tumori batterici e carie. 

 



 

 

 

Foto n°13 –Particolare di una carie in sede di taglio di una branca del Platano con Cartellino n°6.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Foto n°14 –Particolare del colletto e della prima parte di fusto del Platano con Cartellino n°7, in cui sono      

visibili le gibbosità orizzontali, le depressioni,  i rigonfiamenti e il colletto a zampa di elefante dovuti a tumori  

batterici e carie. 
 

 

 



 

Foto n°15 – Particolare della chioma in cui sono visibili i rigonfiamenti sulle branche dovuti ai tumori 

batterici e alle carie. 

 

 

 

 



 

Foto n°16 –Particolare di una carie in sede di taglio di una branca del Platano con Cartellino n°7.  

 

Infine il sottoscritto  eseguiva anche un’analisi fitostatica secondo il Metodo S.I.A (Static 

Integrated Assessment) al fine di determinare il Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) degli  

alberi esposti ad un uragano di 32,6 m/s (Tab. n°2). 

Valori assai elevati del Fattore di Sicurezza ottimale (400-600%) garantiscono una notevole 

stabilità anche in presenza di piccole carie. Valori prossimi od inferiori a 100% individuano 

situazioni in cui la pianta non dà garanzie di sicurezza.  



 

       Fig. n° 3 – Risultato del Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) del Platano con Cartellino n°1.  

 

 

 

 

 

 

 

       Fig. n° 4 – Risultato del Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) del Platano con Cartellino n°2.  

 

 

 



 

 

       Fig. n° 5 – Risultato del Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) del Platano con Cartellino n°3.  

 

 

 

 

 

 

       Fig. n° 6 – Risultato del Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) del Platano con Cartellino n°4.  

 

 

 



 

     Fig. n° 7 – Risultato del Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) del Platano con Cartellino n°5 

 

 

 

 

 

 

 

     Fig. n° 8 – Risultato del Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) del Platano con Cartellino n°6 

 

 

 



 

     Fig. n° 9 – Risultato del Fattore di Sicurezza Statica Ottimale (Sb) del Platano con Cartellino n°7. 

 

 

 

 

Tab. n° 2 – Risultati ottenuti dall’indagine con il Metodo SIA  

SPECIE  CARTELLINO DIAMETRO 

TRONCO 

(cm) 

ALTEZZA 

(ml) 

FATTORE 

SICUREZZA  

(%) 

PLATANO P1 72 

 

16 

 

578 

              

             

PLATANO P2 61 

 

16 

 

346 

              

             

PLATANO P3 52 

 

16 

 

211 

              

             

PLATANO P4 65 

 

17 

 

338 

              

             

PLATANO P5 65 

 

18 

 

274 

              

             

PLATANO P6 67 

 

18 

 

301 

              

             

PLATANO P7 95 

 

18 

 

883 

              

             



 

Per la determinazione dei valori relativi al Fattore di Sicurezza Ottimale lo scrivente ha 

utilizzato un software apposito, messo a punto dall’Università di Stoccarda, in cui inserendo i dati 

biometrici dei tre alberi  quali l’altezza, il diametro, lo spessore della corteccia, è in grado di 

calcolare  il Fattore di Sicurezza in valori percentuali (da Figura  n°3 a Fig. n°9). 

Incrociando i risultati ottenuti dall’analisi fitopatologica, dall’ analisi visiva con il Metodo 

V.T.A e dall’analisi strutturale con il Metodo S.I.A., è possibile proporre i seguenti interventi che 

vengono riassunti in Tab. n°3. 

 

Tab. n°3 – Interventi proposti dopo indagini fitopatologica, VTA e SIA. 

SPECIE   N° 

CARTELLINO 

ANALISI 

FITOPATOLOGICA 

FATTORE 

SICUREZZA 

(%) 

INTERVENTI 

PROPOSTI 

Platano 1 - Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed 

al fusto. Carie in sede 

di taglio  

578 

              
             

Abbattimento 

Platano 2 - Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed 

al fusto. Carie in sede 

di taglio  

346 

              
             

Abbattimento 

Platano 3 - Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed 

al fusto. Carie in sede 

di taglio  

211 

              
             

Abbattimento 

Platano 4 - Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed 

al fusto. Carie in sede 

di taglio  

338 

              
             

Abbattimento 

Platano 5 - Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed 

al fusto. Carie in sede 

di taglio  

274 

              
             

Abbattimento 

Platano 6 - Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed 

al fusto. Carie in sede 

di taglio  

301 

              
             

Abbattimento 

Platano 7 - Gibbosità orizzontali 

dovuti a Tumori 

batterici al colletto ed 

al fusto. Carie in sede 

di taglio  

883 

              
             

Abbattimento 

 

 

 




